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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 8             del   27-01-2021

	OGGETTO:
	Mozione sulla contrarietà della Città di Partanna alla proposta della CNAPI per la localizzazione del Deposito Nazionale di rifiuti radioattivi in provincia di Trapani.


L'anno  duemilaventuno del giorno  ventisette del mese di gennaio alle ore 19:06 e seguenti, , con modalità di video conferenza, ai sensi dell’art. 73, comma 1, del D.L. 18/2020 e secondo i criteri di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, nella sede del Palazzo Municipale di Via Vittorio Emanuele n. 18 dove sono presenti il Presidente del Consiglio e il Segretario Generale, collegati in videoconferenza.

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	A
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	BIANCO MARIA
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  15 e assenti n.   1.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale Regg., Bonanno Vito Antonio, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

BIANCO MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

Punto 5°: “mozione sulla contrarietà della città di Partanna alla proposta della CNAPI per la localizzazione del Deposito Nazionale di rifiuti radioattivi in provincia di Trapani”.
Presidente Cangemi: Anche l’immediata esecutività è approvata all'unanimità dei presenti. Andiamo al punto n°5: “mozione sulla contrarietà della città di Partanna alla proposta della CNAPI per la localizzazione del Deposito Nazionale di rifiuti radioattivi in provincia di Trapani”. Si tratta di una mozione che è stata proposta in sede di Conferenza dei Capigruppo dal Consigliere Traina, e poi è stata condivisa da tutti i Consiglieri Comunali, per cui la seguente mozione è stata proprio firmata da tutti i Consiglieri Comunali. È un tema chiaramente che è talmente delicato che non può che vederci tutti dalla stessa parte, e quindi il fatto che sia stata firmata e condivisa da tutti va in questa direzione. Chi vuole per dare già subito un indirizzo alla mozione, alzi la mano e do la parola. Consigliere Bianco, prego.

Maria Elena Bianco: Grazie, Presidente, per la parola. Io, se posso, innanzitutto mi accingo a leggere la mozione, in modo da rendere tutti tutti sul contenuto. “Mozione sulla contrarietà della città di Partanna alla proposta della CNAPI per la localizzazione del Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi in provincia di Trapani. Come è noto, in data 05/01/2021 è stato pubblicato da SOGIN l'avviso per la consultazione pubblica per l'avvio della procedura per la localizzazione, costruzione ed esercizio del Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi e Parco Tecnologico. La provincia di Trapani è interessata con due siti su sessantasette individuati in tutta Italia. Il Comune di Trapani è interessato dall'area TP11 - località Fulgatore, mentre il Comune di Calatafimi-Segesta è interessato dall'area TP9 - località Sasi. Le scelte strategiche avviate negli anni dalla provincia di Trapani e dai Comuni della stessa sono state indirizzate verso la valorizzazione del territorio, vocato all’agroalimentare, al suo rilancio e a una dimensione di attrattività turistica e naturalistica. Tale evenienza risulterebbe quindi alquanto invalidante per le finalità testé descritte; si consideri fra l'altro che nel luglio del 2018 il Parlamento Regionale aveva approvato all'unanimità una mozione con la quale si impegna il Presidente della Regione Musumeci ad opporsi alla costruzione di ogni infrastruttura destinata ad ospitare scuole radioattive. Con tale mozione si ritiene fermamente che il tema sia di un'importanza strategica per la nostra provincia, e che per tale motivo imponga un atteggiamento maturo da parte di tutta la classe politica, affinché si possa intraprendere ogni possibile iniziativa in tutte le sedi istituzionali, deputata ad esprimere e ribadire con determinazione la ferma volontà contraria a qualsiasi ipotesi che la provincia possa essere considerata quale sede del Deposito Nazionale delle scorie. A tal proposito si manifesta la disponibilità a discutere nelle sedi opportune con tutti gli interlocutori istituzionali, nonché ad aprire una fase di grande consultazione e partecipazione popolare, in modo da poter manifestare le ragioni del territorio partendo dall'analisi di tutti gli elementi di problematicità insiti nell'individuazione dei siti della nostra provincia, che hanno inoltre fatto sì che nel documento della SOGEN gli stessi siano stati già in partenza ritenuti meno adatti rispetto ad altri. A sostegno delle ragioni su esposte, il Consiglio Comunale di Partanna intende esprimere la completa contrarietà presente e futura ad istituire sul territorio della provincia di Trapani un Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi e Parco Tecnologico, dando specifico mandato all'amministrazione comunale di trasmettere e comunicare tale ferma posizione al Presidente della Regione, al Ministro dell'Ambiente e al Presidente del Consiglio dei Ministri”. Presidente, se posso rubo due minuti per aggiungere soltanto due brevissime considerazioni. 

Presidente Cangemi: Sì.

Maria Elena Bianco: La prima è relativa al contenuto della mozione, e ritengo che in un momento del genere che vengono calate dall'alto delle scelte così importanti per il nostro territorio eludendo un'interlocuzione diretta con le persone, che poi sul territorio in realtà sono i primi interessati, quali i Sindaci, deve essere ovviamente, diciamo, un'azione a cui le amministrazioni comunali tutte, anche dei Comuni limitrofi non direttamente interessati, prendano posizione. Anche perché il nostro territorio merita delle strategie e delle politiche volte a tutelare l'ambiente e votate all'ecosostenibilità, visto anche le caratteristiche proprie della nostra terra, del nostro territorio. Inoltre chiudo, come dire, riportandomi a quello che il Presidente presentando la mozione ha detto, e dicendo che è vero che la mozione è stata redatta e presentata dal gruppo di minoranza “Cambia Partanna”, ma è stato bello, riconoscendo l'importanza del contenuto, ampliarlo alla maggioranza. Ovviamente speravamo ed eravamo certi di cogliere sensibilità, e la sensibilità si è, diciamo, ritrovata nella sottoscrizione da parte di quasi tutti praticamente della mozione rendendo più forte un documento del genere, e di questo per me va dato atto, perché è bello vedere come su tematiche importanti il nostro Consiglio Comunale risulti essere coeso e prenda una posizione unitaria. Grazie e scusate se ho perso più tempo del previsto.

Presidente Cangemi: Ci mancherebbe. Grazie, Consigliere Bianco. Altri interventi dei colleghi? Poi darei la parola al Sindaco. Sì, prego, Consigliere Giannone; poi il Consigliare Crinelli. Prego, Consigliere Giannone.

Maria Luisa Giannone: Grazie, Presidente. Mi sentite? Allora, rispondo a questa mozione: mi sembra un’ottima occasione per ribadire le nostre posizioni, in quanto soprattutto rappresentanti di una straordinaria vocazione turistica, lo sappiamo tutti, legate alle bellezze ambientali, alle eccellenze agroalimentari, alla genuinità del nostro territorio. Questa decisione inevitabilmente mortificherebbe e penalizzerebbe la nostra terra da tantissimi punti di vista: quindi turistico, come abbiamo detto, ma anche culturale, paesaggistico, agricolo, archeologico ed economico, per non parlare poi dei rischi legati alla salute proprio dell'ambiente e delle persone, quindi è un'ipotesi sicuramente da scongiurare. Peraltro non si capisce la ratio di una scelta del genere dal momento che il nostro è un territorio ad alto rischio sismico, quindi per logica lontano dai criteri che dovrebbero sostenere una valutazione del genere. Ricordiamo anche che uno dei siti è a poca distanza dal Parco Archeologico di Segesta, quindi doveva essere escluso dal principio, e quindi ritengo che la questione sia ancora più squisitamente tecnica, e va riaffrontata e risolta, quindi dando anche seguito ad un documento proprio della SOGIN che in principio aveva ritenuto tali siti idonei. Quindi ritengo sia nostro preciso dovere contrastare proprio fortemente a gran voce la scelta di questi due siti in provincia di Trapani, e sono d'accordo appunto con la Consigliera Bianco, che non possiamo subire decisioni calate dall'alto, peraltro “senza testa né piedi”, se vogliamo dire. Ho finito: grazie, Presidente.

Presidente Cangemi: Grazie a lei. La parola al Consigliere Crinelli.

Francesco Crinelli: Grazie, signor Presidente. Allora, io vorrei fare invece una valutazione di tipo diverso e dire fermamente che la contrarietà alla localizzazione di questo Deposito delle scorie radioattive e del Parco Tecnologico, al servizio appunto di questo deposito, non nasce da considerazione del tipo “facciamola dovunque tranne che a casa nostra”, ma deve essere una valutazione fatta in maniera molto matura. Io ho avuto modo di esprimermi già sulla questione sui social qualche giorno fa, dicendo che comunque io ho letto gran parte della documentazione che è stata prodotta a supporto di questa fase decisionale, e i siti individuati in tutta Italia sono sessantasette, distribuiti in diverse regioni. Ora io ritengo che il deposito vada fatto, attenzione. Prima di tutto perché chiaramente dobbiamo capire cosa va a finire nel deposito: nel deposito va a finire, e questo qua è giusto farlo capire anche a chi ci ascolta senza magari avere piena consapevolezza di che cosa stiamo parlando, nel deposito vanno a finire ad esempio una grandissima quantità di rifiuti ospedalieri, perché la maggior parte, se non la quasi totalità, della produzione di rifiuti radioattivi oggi in Italia deriva dall'attività ospedaliere, quindi dalle attività sanitarie. Le centrali nucleari italiane, che sono quattro per la cronaca, sono ormai dismesse da circa trent’anni, e per chi non lo sapesse, la maggior parte dei rifiuti prodotti da queste centrali non si trovano più nemmeno in Italia, ma li abbiamo mandati in Francia, in Inghilterra, in paesi che ce li restituiranno tra qualche anno, credo intorno al 2025-26, opportunamente trattati, quindi non stiamo parlando più di rifiuti derivanti dalla produzione di energia dalla fonte nucleare, ma parliamo di quello che ci serve tutti i giorni nel campo sanitario, che sappiamo e ci stiamo accorgendo oggi essere diciamo un ambito fondamentale per la nostra società: quindi questo deposito sicuramente va fatto. Nell'analisi dei sessantasette siti, chiaramente comunque è evidente che i due siti che sono stati localizzati in provincia di Trapani sono per motivi oggettivi, non perché sono vicini a casa nostra, inadatti rispetto ad altri, cioè ci sono altri siti localizzati nel territorio italiano che ben più si prestano alla realizzazione di questo tipo di opera, a iniziare ad esempio, direi io, da profano, dai quattro siti in cui sorgevano le vecchie centrali nucleari, per dire, che già erano stati scelti come siti destinati a questo tipo di attività. Per non parlare del fatto che in diversi paesi del Centro e del Nord Europa la localizzazione di queste scorie viene effettuata all'interno di miniere di salgemma che vanno nel sottosuolo, con tante problematiche connesse a questo tipo di localizzazione, ma comunque la scelta è certamente una scelta che deve tener conto: della sismicità del nostro territorio, quindi di motivi di sicurezza; del fatto che ci sono dei siti archeologici, sia Fulgatore che Calatafimi sono a pochi chilometri in linea d'aria dal sito di Segesta; e dobbiamo anche tener fatto della vocazione del nostro territorio, che probabilmente, e qui insomma, come dire, faccio mea culpa a nome un po' di tutte le istituzioni, meriterebbe una promozione dal punto di vista turistico e culturale maggiore e migliore rispetto a quella che ha. Cioè se noi probabilmente ci fossimo affermati e fossimo universalmente riconosciuti come luogo di cultura, come luogo di turismo, cosa che probabilmente non facciamo abbastanza, io credo che magari, già il fatto di dire mettiamo due siti in provincia di Trapani, già questa cosa sarebbe decaduta già all'inizio del discorso, però probabilmente, insomma, che questo ci serva un pochettino di lezione e ci serva un pochettino da esperienza. Io sono dell'idea, ripeto, che questo deposito non vada costruito da noi perché ci sono siti migliori; se i siti individuati in provincia di Trapani fossero stati i migliori in assoluto in tutta Italia, ci saremmo dovuti passare tutti quanti una mano sulla coscienza e dire: “ok, i nostri siti sono i migliori ed è giusto che si faccia da noi”, perché è chiaro che la contrarietà nasce da una valutazione di questo tipo, e non certamente da discorsi campanilistici che non sono, mi permetto di dire, discorsi da persone mature, perché il campanilismo non giova a nessuno. Quindi che la motivazione della nostra contrarietà sia una motivazione seria, che noi possiamo spiegare e di cui noi in un certo senso possiamo fornire un'argomentazione coerente, perché altrimenti, se la nostra contrarietà deve nascere da un concetto del tipo “no, perché no”, io sarei il primo a sfilarmi: questo qua è giusto dirlo; ma siccome i ragionamenti che stiamo facendo sono ragionamenti da persone mature che rappresentano le proprie comunità in maniera responsabile, è giusto far notare questa cosa. Siamo ancora in fase di consultazione popolare; le ragioni possono essere portate avanti non soltanto dai comitati spontanei, che stanno giustamente e legittimamente nascendo, ma le istituzioni devono fare la loro parte concretamente. … da questo nasce l'ultimo passaggio della mozione, che è quello proprio di impegnare l'amministrazione comunale, non perché non l'avrebbe fatto, ma è proprio un altro indirizzo nei confronti dell'amministrazione, sostenuto all'unanimità dal Consiglio Comunale; quindi credo che questo qua sia il modo migliore per dire le nostre ragioni, non soltanto per lamentarci: lamentarci soltanto non serve a niente. Grazie.

Presidente Cangemi: Perfetto, grazie a lei, Consigliere Crinelli. Vi sono altri colleghi? Sì, Consigliere Varvaro: prego.

Anna Maria Varvaro: Grazie, Presidente. Solo per dire che fin dall'inizio in seduta di Capogruppo oggi subito ho sposato e ho condiviso questa mozione che è d’interesse pubblico, come si diceva poco fa, e sulla scia anche degli interventi dei colleghi dico che il collega Crinelli ha avuto ragione, nel senso che la legge già prevede che ci sia un deposito e un Parco Tecnologico per mettere in sicurezza tutti quei rifiuti derivati sia dell'attività di medicina nucleare, di smantellamento degli impianti che già sono esistenti per 60%, e rifiuti per 40% che arrivano poi da attività sanitaria e industriale di ricerca. Quindi, come paese e come nazione siamo anzi in ritardo, perché non ci siamo allineati a quello che dice la direttiva del 2011 n°70 che è l’Euratom del Consiglio Europeo, che infatti stabilisce che ogni paese adotta un programma nazionale per la gestione dei rifiuti radioattivi. E quindi la scadenza era addirittura l'agosto del 2015, e noi, come sempre dico, l’Italia è quasi ultima a mettersi in linea assieme all’Austria e alla Croazia, e quindi non abbiamo rispettato i termini; lo scorso novembre la Commissione Europea aveva già aperto formalmente la procedura di infrazione. Quindi il primo passo per poterci mettere è realizzare questo sito di stoccaggio in sicurezza della scorie nucleari. Come diceva anche il Consigliere Crinelli, è un atto dovuto perché dobbiamo pensare che fino ad oggi noi ci siamo rivolti a Francia e Gran Bretagna appunto, che hanno le nostre scorie. Detto ciò, quindi però dico pure che anche noi per il nostro territorio, in base alla guida n°29 del 04/06/2014 dove appunto l’ISPRA, Istituto Superiore per la Protezione e per la Ricerca Ambientale, ha pubblicato i ventotto criteri: in essi si legge che tra questi c'è proprio che venga esclusa come quindici criteri di esclusione quello ad elevato rischio sismico; tra l'altro tra quelli di tredici di approfondimento ci sono le produzioni agricole di particolari qualità, i luoghi di interesse archeologico e storico, che va valutato secondo me attentamente. Quindi il mio voto lo anticipo: è sicuramente favorevole a questa mozione. 

Presidente Cangemi: Grazie, Consigliere Varvaro. Mi chiede la parola il Consigliere…

Sindaco Catania: Presidente, quando posso mi dà la parola gentilmente.

Presidente Cangemi: Scusi Sindaco, Facciamo finire i Consiglieri e poi le do la parola.

Sindaco Catania: “Quando posso”: ho premesso, Presidente.

Presidente Cangemi: Consigliere Clemenza, prego.

Nicola Clemenza: Grazie, buonasera a tutti. Ma intanto ha detto bene…

Presidente Cangemi: Alzi l'audio, Consigliere Clemenza: si sente pochissimo. L'audio lo alzi.

Nicola Clemenza: Al massimo è. Sono col telefonino.

Presidente Cangemi: Si sente veramente piano.

Nicola Clemenza: Si sente? Adesso sì?

Presidente Cangemi: Si sente sempre piano. Comunque...

Nicola Clemenza: Comunque, ha detto bene il Consigliere Varvaro. Innanzitutto ho letto che in Italia ci sono ancora molti rifiuti radioattivi da smaltire; ho letto anche che l’Italia non ha rispettato le disposizioni europee del 2013, quindi causando una procedura di violazione. Infatti trovo assurdo che una scelta di questa portata sia stata assunta senza un minimo di confronto tra la regione Sicilia e i Sindaci del territorio. Un tavolo tecnico non c’è stato: tutto calato dall'alto. È infatti una decisione fatta dal Governo Nazionale, così importante e delicata che riguarda le nostre vite. Non vengono rispettati, come hanno detto chi mi ha preceduto, i beni ambientali e paesaggistici nei nostri territori. Condivido la mozione e la voto favorevolmente. Grazie, ho finito.

Presidente Cangemi: Grazie anche a lei.

Rocco Caracci: Presidente?

Presidente Cangemi: Prego, Consigliere Caracci.
Rocco Caracci: Grazie, Presidente. Concordo appieno con quanto riferito dai Consiglieri che mi hanno preceduto, sia di maggioranza che di minoranza, su una tematica così importante che investe il nostro territorio nella sua interezza. Territorio, avvocato, soprattutto sull'agricoltura e ma soprattutto sul turismo. Basta vedere i siti archeologici vicini ora, diciamo, al sito che era stato individuato: così facendo arrecheremmo un danno economico non indifferente al nostro territorio, quindi la mozione già l'avevo firmata come ha detto bene lei, Presidente, ed è stata fermata da tutti i Consiglieri Comunali sia di maggioranza che di minoranza, e quindi senza esitare l’approvo con convenzione. Grazie. Ho finito, Presidente.

Presidente Cangemi: Grazie anche a lei. Altri interventi? Allora darei la parola al Sindaco, anche perché è anche parte in causa come proprio il primo cittadino: tutti hanno messo in evidenza come non ci sia stata una collaborazione o una condivisione di questa problematica con i Sindaci. Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: Grazie, Presidente. La questione va inquadrata comunque in una direzione diversa, anche perché stiamo dibattendo di un tema a beneficio anche di chi ascolta; ai cittadini bisogna anche spiegare meglio un po' quello che sta capitando, quello che ipoteticamente potrebbe capitare. Ora non per sminuire la mozione, ma rispetto a questa tematica, anzi, se mi consentite, la mozione fa sì che da sostegno e forza un po' a quelle iniziative che già sono state intraprese e che sto portando avanti unitamente a tutti gli altri Sindaci della provincia, perché la presa di posizione da parte dei Sindaci unanime della provincia di Trapani c’è stata e c'è stata tutta. C'è stata tutta all'interno invece di una sottoscrizione, che è una cosa mai successa prima, di un patto complessivo per la cultura che promuove il territorio sotto questo punto di vista, che è, diciamo così, il prosieguo naturale della sottoscrizione della candidatura a Trapani Capitale della Cultura 2022, che nonostante non abbia ottenuto un risultato in termini di selezione, abbiamo opportunamente valutato tutti i Sindaci della provincia che a prescindere dall'esito della candidatura questa progettualità che abbiamo messo in campo, che fa della Sicilia occidentale e della nostra provincia di Trapani un momento culturale aggregativo che ha all'interno di questo patto una serie di articolati che ci vede coinvolti in una promozione complessiva e unanime, c’è tutta. All'interno di quella assemblea o di quelle assemblee che abbiamo fatto con tutti i Sindaci presenti, e con la sottoscrizione del patto stesso, abbiamo ovviamente dibattuto e preso posizione rispetto a questa scelta ipotetica, e dobbiamo dire ipotetica perché va a beneficio dei cittadini, ovviamente non dei Consiglieri, che dagli interventi hanno mostrato anche particolare attenzione e anche di avere studiato sostanzialmente la problematica. La “carta” così chiamiamola, o comunque l'elenco dei siti individuati dal Ministero, è un elenco di sessantasette siti: ora di questi sessantasette se ne deve scegliere uno, soltanto uno a tal proposito. Certo, è pur vero che probabilmente in altre sessantasei condizioni geografiche o altre sessantasei situazioni istituzionali ci siano prese di posizioni alla stessa stregua, ma è pur vero che ovviamente, rispetto al protocollo e quelli che sono i dettati normativi in termini di dibattimento, ovviamente la presa di posizione dei Sindaci ha fatto scaturire fatto due momenti particolari. Un primo momento, proprio per andare incontro non soltanto a un diniego sic et simpliciter che non fosse motivato da ragioni scientifiche o da ragioni territoriali importanti, quindi l'abbiamo fatto attraverso l’individuazione di tecnici che hanno contribuito assieme ai Sindaci a stilare un documento che abbiamo inoltrato prontamente tanto al Ministero dell'Ambiente quanto alla Regione Siciliana, e qui hanno partecipato attivamente sia l'ordine degli ingegneri sia l’ordine degli architetti, i sindacati e chiunque avesse una competenza in tal senso; non viene ovviamente da me l’indicazione che, a prescindere dalle cose che sono state qui dette, l'area individuata rientra nel cratere sismico individuato già dal 1968, tant’è che Calatafimi fa parte del coordinamento dei Comuni colpiti dal sisma del ‘68, e quindi c'è anche una sorta di studio complessivo che noi abbiamo prontamente dato a questi tecnici che hanno elaborato un documento per mostrare le ragioni del diniego. Non soltanto: qui concordo con l'osservazione fatta prima dal Consigliere Crinelli, perché dire “no” è facile, “no a casa mia, facciamo a casa di altri” è semplice, ma a questo abbiamo posto ragioni scientifiche, ragioni culturali, ragione di opportunità che sono state allocate all'interno di un dossier. Unitamente a questo, i Sindaci hanno chiesto e hanno ottenuto dalla Regione Siciliana nella persona dell'Assessore Cordaro, Assessore al territorio, la possibilità di poter dibattere in Commissione Parlamentare del territorio attraverso una rappresentanza che è stata individuata con delibera di Giunta, e quali erano i dossier da costruire per dare un netto rifiuto o un netto, come dire, diniego a questa opportunità, è stata individuata(?) dall’elenco, con anche la valenza giuridica di un’assemblea Regione Siciliana, che in sede referente Commissione si potesse esprimere in tal senso. Della Commissione abbiamo ritenuto opportuno ne facciano parte il Sindaco di Trapani e il Commissario oggi di Calatafimi; l'Assessore Cordaro personalmente mi ha chiesto di poter, come dire, collaborare alla stessa stregua fornendo tutti gli atti necessari e la memoria storica rispetto alla questione che riguarda l'aspetto sismico a tutti gli effetti. Quindi c'è già un lavoro: già siamo alla seconda convocazione di Commissione, perché la Regione Siciliana, nell'ambito di quelle che sono le linee guida sull’approvazione o meno di tale percorso, possa prendere posizione attraverso un dossier ben preciso e attraverso delle motivazioni che vengono elencate, che non sono soltanto di ragione politica, ma sono semplicemente di ragione, ripeto, scientifica. Ora all'interno di alcuni avvenimenti che si sono succeduti, non ultimo quello riferito all’anniversario del sisma, nella videoconferenza, chi l'avrà seguita ha anche ascoltato le parole in coda del mio intervento che facevano un netto riferimento a questo diniego, ripeto, motivandolo sempre con ragione di carattere scientifico, e quindi c'è una presa di posizione non soltanto burocratica o amministrativa, ma c'è una funzione pubblica a tutti gli effetti, e i comunicati stampa che in queste giornate si sono succeduti mi pare che vadano tutti in questa direzione. Ancora aggiungo, proprio perché la voce potesse arrivare più amplificata possibile e nei luoghi istituzionali più interessati, nel mio video che va trasmesso sul sito nazionale dell'ANCI, sempre in occasione del sisma, questa denuncia la facciamo fortemente dicendo che siamo nettamente contrari per le ragioni ovviamente collegate alle cose che ho testé detto. Quindi in buona sostanza, la probabilità che si possa realizzare un sito o una discarica di questi rifiuti nella nostra provincia è ben lontana, ma a prescindere dalla lontananza, a prescindere dalla probabilità che questo accada, la presa di posizione istituzionale in rappresentanza di tutto il territorio provinciale è stata già nei fatti attuata attraverso quelle cose che vi ho detto e di altre cose che per brevità mi astengo del comunicarvi, e quindi in buona sostanza stiamo viaggiando in sintonia. Che il Consiglio Comunale senta il bisogno di poter collaborare stilando un documento di questo genere non fa altro che dare l'opportunità a chi rappresenta la città, e in questo caso alla mia persona, di portare avanti un giudizio unanime contemplato e condiviso da tutte le forze in rappresentanza di Consiglio Comunale, per cui si può rendere, anzi si renderà sicuramente più forte e più organica, se volete, anche la presa di posizione, che, ripeto ancora una volta, già è stata praticata attraverso le cose che vi ho detto. Io ritengo che nella prossima audizione in Commissione Ambiente, in Parlamento Siciliano, si possa tirar fuori il documento finale che verrà sicuramente divulgato anche agli organi di stampa, ma io dico all’esenzione di rappresentanza territoriale, per cui su questo argomento nessuno sta mollando un centimetro, e nella conferenza che faremo successivamente, sempre per questo primo incontro a valere su questo “Patto per la Cultura” della provincia di Trapani, stilato, vi ripeto, unanimemente da tutti i Comuni, si possano portare ulteriori elementi aggiuntivi per poter far tirar fuori da questo elenco questi due siti che ovviamente, per le cose che voi avete detto e che io non ripeto per brevità, sono da scartare semplicemente per quelle ragioni, non per altro. Mi trovate d'accordo: il sito va individuato; mi pare di capire che c'è già stata anche una candidatura in tal senso, perché c'è già in atto una sorta di candidatura fuori da quei sessantasette siti che sta valutando il Ministero, se può essere fattibile da un punto di vista proprio tecnico-scientifico. Questa cosa attirerebbe tutti quanti fuori dalle difficoltà; c'è una città che si è candidata in tal senso; ritiene quell'amministrazione di poter avere le condizioni necessarie per far lì il deposito di cui stiamo parlando: se questo accade ovviamente abbiamo parlato di nulla, ma va bene la presa di posizione e prendo atto dell'atto di indirizzo che ha fatto il Consiglio Comunale questa sera, sottoscritto peraltro da tutti i Consiglieri Comunali, che ripeto, mi dà forza, e per questo cerco di andare avanti ancora con maggiore determinazione rispetto alle cose che fino a qui ho portato nel rispetto del territorio nostro provinciale, e, se mi consentite, anche nella qualità di coordinatore di ventuno Sindaci del Belice. Grazie, Presidente.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco per i chiarimenti che sono stati importanti anche per la problematica. Allora, se siete d'accordo, io metterei in votazione la mozione nella sua interezza, quindi metto in votazione la “mozione sulla contrarietà della città di Partanna alla proposta della CNAPI per la localizzazione del Deposito Nazionale di rifiuti radioattivi in provincia di Trapani”. Per appello nominale: Battaglia Valeria?

Valeria Battaglia: Favorevole.

Presidente Cangemi: Cangemi Massimo: favorevole. Amari Mimma?

Mimma Amari: Favorevole. 

Presidente Cangemi: Lo Piano Rametta Giovanni?

Giovanni Lo Piano Rametta: Favorevole.

Presidente Cangemi: Varvaro Anna Maria? 

Anna Maria Varvaro: Favorevole.

Presidente Cangemi: Caracci Rocco?

Rocco Caracci: Favorevole.

Presidente Cangemi: Traina è assente; Bianco Maria Elena?

Maria Elena Bianco: Favorevole.

Presidente Cangemi: Giannone Maria Luisa?

Maria Luisa Giannone: Favorevole. 

Presidente Cangemi: Clemenza Nicola?

Nicola Clemenza: Favorevole.

Presidente Cangemi: Campisi Maria Anna? 

Maria Anna Campisi: Favorevole.

Presidente Cangemi: Catania Patrizia?

Patrizia Catania: Favorevole.

Presidente Cangemi: Corrente Giannetto Santo?

Corrente Giannetto Santo: Favorevole.

Presidente Cangemi: Drago Ignacio?

Drago Ignacio: Favorevole.

Presidente Cangemi: Atria Filippo Massimiliano? Consigliere Atria? Non lo sento e non lo vedo. Consigliere Atria, c’è? Non c’è: risulta assente in questo momento. Quindi in questo momento è assente. Crinelli Francesco?

Francesco Crinelli: Favorevole.

Presidente Cangemi: Favorevole, e quindi la mozione è approvata all'unanimità dei presenti.

Segretario Vito Bonanno: È quattordici: giusto, Presidente?

Presidente Cangemi: Sì, perché in questo momento manca il Consigliate Atria e il Consigliere Traina è assente, quindi quattordici favorevole. Ok, allora non ci sono più punti all'ordine del giorno, e quindi noi ci rivedremo... il prossimo Consiglio lo faremo in presenza perché ci sarà da fare il sorteggio per i Revisori dei Conti, lo avevo accennato in Conferenza dei Capigruppo, molto probabilmente il giorno 04/02 con la disponibilità del Segretario; vi arriverà comunicazione come sempre con la convocazione ufficiale. Sono le 20:05: la seduta è tolta. Buonasera a tutti.

Sindaco Catania: Buonasera a tutti.

TESPO DELLA PROPOSTA

Vista
  la mozione presentata dai consiglieri Battaglia, Bianco, Traina, Crinelli, Varvaro, Giannone, Catania, Atria, Drago, Caracci, Clemenza, Corrente, Campisi e Amari, assunta al protocollo n. 1494 del  20/01/2021 avente ad oggetto “Mozione sulla contrarietà della Città di Partanna alla proposta della CNAPI per la localizzazione del Deposito Nazionale di rifiuti radioattivi in provincia di Trapani” che si allega alla presente per farne parte integrale e sostanziale; 

Atteso che:

· In data 5 gennaio è stato pubblicato l’avviso da SOGIN per la Consultazione pubblica per l’avvio della procedura per la localizzazione, costruzione ed esercizio del Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivi e Parco Tecnologico;

· La Provincia di Trapani è interessata con due siti su 67 individuati in tutta ltalia, il comune di Trapani è interessato daIl’Area TP11 in località Fulgatore mentre il comune di Calatafimi —Segesta è interessato dall’Area TP9 in località Sasi;

· le  scelte strategiche avviate negli anni dalla provincia di Trapani e dai comuni della stessa  sono state indirizzate verso la valorizzazione del territorio favorendo la coltura agroalimentare e le  attrattive  turistiche e naturalistiche;

Considerato che la scelta dei due siti per il deposito delle scorie radioattive  risulterebbe alquanto controproducente.

Ritenuto 
 che l’argomento  trattato è di importante rilevanza per la nostra provincia; 
Visto           lo statuto comunale;

Visto           il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

Visto           l’ordinamento amministrativo Enti Locali vigente nella Regione Sicilia;

Tutto ciò premesso e considerato 

PROPONE

1. Approvare integralmente la mozione  promossa dei consiglieri Battaglia, Bianco, Traina, Crinelli, Varvaro, Giannone, Catania, Atria, Drago, Caracci, Clemenza, Corrente, Campisi e Amari, che si allega al presente atto alla sub. lett. “A”

2. Dare mandato all’Amministrazione Comunale di trasmettere al Presidente della Regione, al Ministro dell’Ambiente e al Presidente del Consiglio dei Ministri  la completa contrarietà presente e futura  di tutto il  Consiglio Comunale di Partanna ad istituire sul territorio della Provincia di Trapani un Deposito Nazionale dei rifiuti radioattivo e Parco Tecnologico.

3. Dare atto che si prescinde dai pareri di legge, trattandosi di atto di mero indirizzo.
	OGGETTO:
	Mozione sulla contrarietà della Città di Partanna alla proposta della CNAPI per la localizzazione del Deposito Nazionale di rifiuti radioattivi in provincia di Trapani.


P A R E R I

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	 
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale Regg.

	 
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to AVV. Bonanno Vito Antonio
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